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PIANO LAVORO REGIONE CAMPANIA
29 maggio 2018

· PIANO PER L’OCCUPAZIONE
Obiettivo: Innalzamento della qualità dei servizi e possibilità di costruire una concreta risposta in termini occupazionali per il territorio.
Situazione attuale: negli ultimi 5 anni di blocco del turn over il personale delle Autonomie Locali (Regione, Province, Comuni, Comunità Montane, Agenzie regionali, Aziende Sanitarie Locali, Aziende Ospedaliere, IPAB, etc.) si è ridotto di circa 15.000 unità.

Entro il 2021 sono previsti ulteriori 5.000 pensionamenti (senza considerare le vacanze che si determineranno in Enti e Ministeri).
Risultano essere disponibili nuove risorse, per un ammontare complessivo di 150 milioni €, da destinare all’attivazione di un processo assunzionale nel settore pubblico territoriale utile a ripianare le 15 mila vacanze organiche determinatesi.
Strumenti:

· definizione immediata del Piano triennale dei fabbisogni

· avvio di una stagione di nuove assunzioni in relazione al Piano dei fabbisogni 
In tale contesto devono trovare una soluzione definitiva:

· ricollocazione del personale in disponibilità

· avvio di concreti processi di stabilizzazione attraverso concorsi riservati per il personale precario, inteso in tutte le forme di flessibilità, e assunzione dei Lavoratori Socialmente Utili (870 in carico alla Regione), mediante l’appostamento di risorse certe.
I percorsi assunzionali vanno realizzati attraverso concorsi riservati nella misura del 50% e corsi-concorsi, per le PP.AA. che abbiano definito i fabbisogni triennali, attraverso il progetto “Ripam Formez”.
Settore Privato: 
Le Istituzioni locali, a cominciare dalla Regione, devono assumere i contenuti del Protocollo d’intesa sottoscritto tra Confindustria e le OO.SS. della Campania.

Occorre altresì individuare, anche attraverso la contrattazione territoriale ed aziendale, i reali fabbisogni delle aziende campane al fine di puntare su profili professionali adeguati alla domanda del tessuto produttivo locale, da “costruire” anche mediante il supporto del mondo accademico e della ricerca.

· Strumenti:
· Tassazione e tariffazione locale
· utilizzo e valorizzazione di aree dismesse
· rilancio della formazione e riqualificazione
· semplificazione burocratica e territoriale
· contrasto all’evasione fiscale

· dal nostro Osservatorio il 73% dei contribuenti che versa l’addizionale regionale ha un reddito al di sotto dei 28 mila € annui; tra questi il 90% sono pensionati.

· passando da  
· SUPERAMENTO PRECARIATO SANITA’
Obiettivo: riconoscere a tutti i lavoratori precari, che in questi anni hanno contribuito ad assicurare la continuità dei servizi e a garantire i LEA, un’opportunità di assunzione a tempo indeterminato, in modo da valorizzare le professionalità acquisite.

Strumenti:

· Immediata applicazione delle disposizioni previste dall’art. 20, co. 1 e 2, D.Lgs. n. 75/2017; per il co. 2 previsione di procedure concorsuali riservate al 50%.
Nell’emanazione delle Linee Guida, fare riferimento esclusivamente ai requisiti necessari per l’accesso alle procedure, evitando esplicite esclusioni;
· nell’ambito del 50% residuo, prevedere premialità adeguate in favore dei lavoratori non rientranti nelle succitate disposizioni, che abbiano comunque maturato professionalità presso il SSR, compresi i lavoratori in somministrazione, anche al fine di scongiurare possibili contenziosi.
· LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI

Situazione attuale: 
· dal 1995 i Lavoratori Socialmente Utili sono impiegati presso le PP.AA. della Campania, ad oggi ammontano a 3.870, di cui 870 in carico all’Ente Regione (ultimo dato ufficiale fornito);
· per l’anno 2018 è stata prorogata la Convenzione in essere tra Regione Campania e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per lo svolgimento delle attività;

· il 04/12/2017 la Regione ha pubblicato un Avviso che riconosce incentivi una tantum per l’assunzione a tempo indeterminato dei LSU (12.000 € per i full time, 8.000 € per i part time), cui hanno aderito una decina di Enti Locali per complessive 97 richieste di assunzione.
Le somme complessivamente riconosciute a tal fine dal Governo alla Regione Campania ammontano a 38,3 milioni €, a valere sul Fondo Nazionale per l’Occupazione – residui 2010*. 
Va immediatamente richiamata la necessità che la Regione Campania proceda all’attivazione di una procedura in grado di utilizzare appieno, in un piano pluriennale, le risorse appostate (le 97 stabilizzazioni in programma assorbiranno poco più di 1 milione €).
*Si tratta di risorse aggiuntive e vincolate. Presso il MLPS dovrebbero essere ancora giacenti, quanto meno, le somme di pari importo relative alle annualità 2011, 2012 e 2013.

· il D.Lgs. n. 75/2017 (L. Madia) fissa al 31/12/2020 il termine per definire i processi di assunzione, ampliando il bacino delle risorse utilizzabili e neutralizzando l’eventuale cofinanziamento erogato dallo Stato e dalle Regioni.
Ad oggi, gli Enti Utilizzatori (Regione Campania compresa) stanziano fondi appositi per lo svolgimento da parte di LSU di ore integrative rispetto a quelle previste dall’assegno ASU (a carico INPS);

· Non abbiamo certezze in merito alla prosecuzione delle attività socialmente utili anche per il 2019. 

Strumenti:

· Monitoraggio dei pensionamenti in programma nel corso dei prossimi 36 mesi;

· Cumulo di tutte le risorse già utilizzate;
· Ricognizione del fabbisogno degli Enti strumentali della Regione;

A seguito delle azioni succitate:

· Incremento dell’incentivo destinato agli Enti Locali (60.000-70.000 € nell’arco di un triennio)

· Procedure concorsuali riservate e/o con previsione di premialità per l’assunzione dei profili C e D (es. Genio Civile)

· Predisposizione di un piano quinquennale di svuotamento del bacino, in relazione al Piano del fabbisogno di personale

· POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

In Campania sono 4100 i lavoratori in regime APU (rapporto di lavoro di Pubblica Utilità) i cui destinatari sono ex percettori di ammortizzatori sociali di qualsiasi tipologia dal 2014 e attualmente senza reddito. Allo stato 150.000 lavoratori hanno perso, da fine 2017, il diritto ad accedere agli ammortizzatori sociali e 70.000 non hanno più sostegno al reddito proveniente da alcuna misura, salvo piccole percentuali che sono nelle aree di crisi complesse. A fronte di circa 220 mila lavoratori espulsi dai cicli produttivi, poco più di 9 mila sono stati presi in carico dalla Regione.
Di questi:

· per circa 4 mila soggetti è stata avviata almeno una misura di PAL (Politiche attive del lavoro);
· poco più di 160 sono stati assunti a tempo indeterminato.
In totale sono stati spesi circa 200 milioni con ricadute minime in termini occupazionali. In futuro bisognerà meglio incrociare il dato domanda/offerta e quale adeguata formazione garantire ai lavoratori affinché essi possano ricoprire i posti disponibili
· POR FESR 2014-2020
Dei Fondi FERS 2014-2020 poco è stato utilizzato. Basti pensare che di 4.113.545.843,00 € solo 2.762.409.235,11 € sono stati programmati e di questi al 13/10/17 solo 967.314.683,31 impegnati e 188.645.059,03 liquidati. Degli assi prioritari “Competitività del Sistema Produttivo” (Asse 3) e “Sviluppo Urbano Sostenibile” (Asse 10) non vedono somme né liquidate.
Obiettivo: evitare il rischio disimpegno istituendo apposita Cabina di Regia per l’accelerazione della spesa dei Fondi Comunitari, prevedendo anche un’unica Delibera di Giunta, con i relativi bandi e manifestazione di interesse da parte delle aziende. Sarebbe inoltre opportuno prevedere modalità e accordi di impegno da parte delle aziende al mantenimento dei livelli occupazionali attingendo dai bacini di crisi. 
Strumenti:

· Accelerazione della spesa degli Assi legati ai temi dello sviluppo:

· Ricerca e Innovazione
· Agenda digitale 

· Competitività del sistema produttivo
· Trasporti
· Sviluppo Urbano sostenibile
· Predisposizione di un piano integrato di utilizzo delle risorse, anche per favorire incrementi occupazionali
· POVERTA’

Strumenti: rifinanziamento dello strumento del REI. Al 15/04/18 sono state acquisite dai Comuni ben 211.242 domande REI, 145.404 solo a Napoli.
· SEGRETERIA TECNICA
La delicatezza delle questioni in argomento presuppongono da un lato un monitoraggio continuo, dall’altro organicità di azione e interassessorialità dei processi. In tale direzione, si propone di costituire presso la Presidenza, un ufficio ad hoc (Segreteria Tecnica del Presidente), guidata da  persona di garanzia del Presidente ed in grado di intervenire “istituzionalmente” per rendere fattibili e tempestive le scelte già condivise con il Presidente stesso.
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